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Pietro Frassica (University of Princeton), La casa di Pirandello nel tempo della Grande Guerra 

 
Ospite dell’Associazione Culturale Siciliana di Gorizia, Pietro Frassica, prestigioso italianista di 
Princeton, già noto come curatore del carteggio tra Pirandello e Marta Abba, ha tenuto una 
interessante conferenza dedicata alla corrispondenza intercorsa tra lo scrittore siciliano e il figlio 
Stefano, negli anni della prima guerra mondiale. 
Introdotto dall’instancabile presidente Salvatore Colella e dall’avv. Luigi Genovese, l’illustre 
relatore è stato presentato al folto pubblico dal prof. Vincenzo Orioles, docente di Linguistica 
all’Università di Udine, che ha colto l’opportunità per sottolineare la statura culturale e il profilo 
internazionale dello studioso con la cui prestigiosa sede sono attive proficue relazioni 
interuniversitarie e progetti comuni. 
Per l’equilibrio già fragile della vita familiare di Luigi Pirandello quelli della Grande Guerra furono 
anni in cui le difficoltà e i problemi, che lo avevano tormentato per decenni, si aggrovigliano 
ulteriormente. Con la chiamata alle armi del figlio Stefano lo spettro della guerra entra in casa 
Pirandello: il giovane, che vi prende parte come combattente in prima linea e che poi sarà fatto 
prigioniero nei Lager di Mauthausen e di Plan, intrattiene con i familiari un fitto carteggio che, pur 
nella stringatezza imposta dalla censura militare, fornisce una viva testimonianza della guerra stessa 
e soprattutto coinvolge per il linguaggio ricco di affettuosità familiari e di delicati accenti. Parallele 
alle vicende di guerra, nelle lettere, cartoline e telegrammi corrono le dolorose ripercussioni 
domestiche del conflitto mondiale, occasionali confessioni, brevi considerazioni dello scrittore sugli 
eventi e la vita culturale del tempo.  
Con questa avvincente testimonianza, l’Associazione Culturale Sicilia di Gorizia ha aperto le 
celebrazioni del novantesimo anniversario della conclusione della Grande Guerra comprensive di 
importanti manifestazioni ed eventi. 


